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A b b o n a m e n t o 
LMfae adomlclilòe nel'Regnò; Anno L. 16 

Semeiilre t i 8 — Trimestre 1 . 4 — Per gli 
StaU dell'Unione Postale, Austrla-Unghcrra, 
Getaianla ecc. pagando ajsll uffici del luogo 
L. » (bisogna peto prandcfc riibbonamcnl» 
a trimeistrc). — Mandando alla Direzione dei 
Qloriiale, Uffl, Sem. cTrim. In proporzione, 
IW nudiero separato cent. S, arretralo ceni. IO OIORNAI^E DEI^IvA DEMOCRAZIA FRIULANA 

•ri Patse sarà del P a i » » gATtAUBQ 

Udino • Anno X I I I • N. 20 

I n s e r s i o n i 
Circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie, Inviti, notizie di Interesse privato ; 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. 50. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a «e' 
conda del numero delle Inserzioni..- ., 

UMèl di.Direzlotié-ed'AtomrnÉiraaotó" • '• 
- Udine, Via Prefet/ura, N. R— ,, 

Il Convegno pfldiiialB veneto 
La Selioiie voBeziaiitt del Partito 

ItailiOBlè itiiliaDO (Vanezia. Campo S. 
Beijadetto, 3859) si è fatta iiiisiatrice 
di un Convagno regionale. Abbiamo 
già'deUo come tale (Convegno aia atato 
approvalo dal voto dalia Direzione ge­
nerale del partito in Roma, «d abbiano 
eswwtoi; motivi di esso. 

Palla Seiione furono inearicali i ai-
gnori Mario Mariiiooi, Amedeo Massari, 
Ernesto Pietriboni di 008111011*81 in 
Cornmisèione ijelàtrìce per esporre gli 
scopi; del Convegno e le i^ ioni che 
ne dlmostirano la Jipportùnitàv ftice-
viaiao orai e pubblioliiaiuo 4B rela. 
alone dellaiComojissioiio: ^j;>;,:i : 

. . '. '̂  La.'iaiaKioni .'•' 
ll'partìtò pftdicale non ha inai aviìto 

nel nostro: paese là dii^zioiie'dèi «<)-
verno « r quandoTltalirtì è Siitltttita? 
a nasioné liidipendehte. : : ' : i- ^ ;": 

Ero ilèoito spellare, òhe al mó*iai«at« 
innovatorei oh6> tfiislbrmàva tónti piÈ-
colisstatt in gfaiidl regioni^ di uno 
«tato soiov subSntpàssé una politica di; 
Governo èìOWnilméiilè ardìltl&sia nel 
campo sociale che in quello ecoiiotalcoi 
u n r politica; Clio avaaae atta flsÓBo mia 
8U» proprlH^ ohe; si ispirasse ài grandi 
iusegrìainetitidel/passato e riunisse;in 
un lutto organico le varia e «ingoiari 
earatlèrisliìshe del gènio italico. 

Fu vana Idsingàs t'iiierKia e la obli-
rusione dei regimiabbiittuti; le abìtii'» 
diflidì popolazioni mantenute uell'igno-
rama aiifhe di soggeaion'e, l» dlver-
genie' ragionalìiiaon ancora sopite,' 
Insinuarono nella rappreselitanJansi-
«ionale; e noli potére eseolilivo veoohi 
àisteijiii di governatore, ispirati' non 
già a larghi pragrìlaimi tidrHaposdeiiti 
alle tendenite d'ó^tiì pivils sooietii; mìv 
piuttosto ispirati alla ; preoccupazione 
etnpiriba; di tnàataiière l'equilibrio fra 
i vari interèssi dì classi; « d i regióni, 
ohe nei pariapiènto ivev ano trovato 
là'loro espriessione. ; • M ;,,; 

Tuttooiù ' avveniva iribntre' nella po­
litica;/internazionale si 'seguivano le 
influenaief per.noti: dire;gir ordiiii, dì 
queatsiiio di quella potenza straniera, 
Umidamente confermando l'azione, pò-

' litica ,iiiterga(,;:|gli;eseinpi. del paese,; 
»• oui ' ial tì<saS'o;'"là"'faònfeiiiéìnzfc ci 
reDdeVangsiassarviti, : ; ; ; ; ( . ! : ' ; 

rj;iooél éiprsvalsa' una ptjlitioa: ohia-
wati meder»t«j;-poliiio»id.i geutei PWf! 

• ^0||»i#1p(^va:[di,;idealttil^^bw;,,psreva: 
gran cosa consetvare il poco raggiUoio,; 

5.;Vi;fu;'iih; inomento. Jn cui conqui­
stata la; nostra capitaleì un'impulso 
nuoyOidiilibertà edi democrazia parva 
essersi ridestato sotto gli auspici glo­
riosi del pome di Roma, ed avemmo 
l'avVentó; ai ppterfjldsl;' partitt); demo­
cratico, invero più 'progressivo del 
predecessóre,'ina;-che per timidezza 
0. por opportunità'ebbe cura, di 
far dinienticarep'ìrflno il nome di ra­
dicale, che' i'a'veva fatto forte e ta-
mutd nell'opposizione.^ ; ;; •;-

.Quale (lila;siìaipoliticaS'BasUdSi'e,, 
ctie quasi-sempre ottenne l'approva-' 
ziòne della, parte wnservatriòo.e; ohê  
su ^iiqéesia; ij maggiori'iiioiaiot dellK; 
Sinistra s'appfiggiarpno ricercando per-
,fln(), J a sua cóilabòràzibne nel Mini-

'.«leWi'i- ; ' *' 
"S!iBaii|ùrava còsi il ti:asfoi;ipaÌ8iab, 

: brutto ndmée brutta cosa,' ctié diventò 
pài? troppOv'iipo dei prinòipii.regola-1 

- tori'c('ognl combinazione ministeriale. 
Tn; tal mòdo UgoTérno visse nell'e-

. ì!UÌ|'OCo' sostéiiutó dagli. intrighi di 
cori iddio," easèndò divonutò ' tilolò auf-
fléiéiita.'a èonservarsial potere il sa-
péì'e.'inaiitenere l'ordine pubblico e 
l'aquillbrio nelle; finanza. 

; R^òianiava l'Italia'una pplitica in-, 
lioVatpió'èhSl'.'cam'po politico, e la fu 
dî tò l'apàrgatàèntò cwl suffragio peri 
venir 'pòi à restringerlo,'Reclamava 
rrtSlia tutta .una serie di'prdvyedi-
menti,et>ÒiióMci;Che ne aviluppàsàépo 

Wèi-òduttività e' la ricchezza, é le 
furon date larghe promosse mai man-
teiiute. Eeólamavà l'Italia un sistema 
tributario pjd equo e hioderno, e parve 
gran: cosa togliere l'odiosa tassa sul 
niaoinaio. Re'eltimava l'Italia una scuola 
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F E M M I N I S M O 
- i ( NOVELLA ) -

— - M i lascji dipo .oh? questa loro do­
minazione è*-«ÌaólÌo'ròlslivai'né, si vede 
aappBftutto.,.,..In casa mia, per esem­
pio, nqn credo che lei l 'avvertirebbe... 
E , d'altronde, noii 'mi venga a dire che 
quaiido,' al la nost ra volta, vogliamo 
d o m i n a r l i ' u n po ' ! , ! signori uomini, i 
mezzi migliori per ques ta bella im­
presa siano proprio la intelligenza, gli 
studi fllòsóflol e i e póleaiSche.,.. ! ' 

— Questo è veroi 'è 'vero! l ' ingegno 
e la e lava tezz»;mora le ,da taJ 'uBiani ta 
presente, non ci servono che, pe r me 
glio sacriflcaroi 1 : — gemette la paoioc-

popolare e laica degna di lei a dei 
tempi,, 0 fti. ppoiaulgttta la legge sulla 
istruzióne obbligatoria che si sapeva 
di non poter far r ispettare, Heclamava 
l'Italia riforma civili e sociali,: e la 
legga sul divorzio vaniva ritirala pel-
ordine della Chiesa, mentre nella legi­
slazione Operaia si faceva tanto poco; 
òha e ra nulla, e anche il pocO; ;lO;9i 
faceva iimperfettaiiieatB,; e con mòlla 
ipocr is ìa ; non., si fornivano ,.mezzi, di 
Sorveglianza e di sanzióne. '^ ; 
; l a mózzo ; a ta le . inerzia' governat iva 
il inalcóiiténiointensoepiùifeiustìftoàto; 
auwétt tava il .movimento": aobialista di-
frotìttì ai sorgel-e ed ' a fTermars ide l 
quale.ri •:Ì!tìtìléi-vaHri:'ipàvetìtali'i8i get-
:lavan^;;alla reazione, od alla.coalizione 
i»llB, forzo clericali, e ternamente con-i 
gittir«l^;ai;darinì':d(jlla'-pat3fiài;;im«ntre; 
antheiigii ,8piriti di : quelli; che si ; iht{-: 
j^lavahoi demòoraticij perdevano la no-: 
ìsiònb esatta del loro programma e:si 
btìiudaVano nella sterile adorazióne dèi 
iprinoipio liberale, e liberista. ^ 
; FortùflatàMÓntè'iri;;itìaMo V. questo 
iitteggiaral' degli altri pìsrtiti, si.detnr^ 
mlnafa una; corrente ; nitóva: tJòniini 
usciti dalla parte demòoràtióa.rotU'i: 
legami cori quelli òhe avevano smeli'-, 
tila,l'aiitìca.fede,: fervidatBenteaqaiqfi 
di sóatanziali.irifornje*, òóiniriciàvfiiió.'a 
sentire il lè îafne ntiovó.che li aVvlnV. 
beva al partito popolare dèsidóroso dì 
una maggiòrè;'gi«Htlzia'aòisiala; K!iiin 
legame Ideale i,oh6, per .nùlia fa ohe 
unpartltó còll'altrò si confonda,'avendo 
l'uno fotirtamentd'tìeil'armonìa degli 
interèssi tìlLtutté'le classi, ralti-o'ispi-
randosi óssénzlalmeuté "al principiò 

(dàlia lòtta 8; favore dì una sóla; se-
giiando l'uno' iin regime ' óollettivista, 
di ; cui f appariscono twppo vaghi i 
contorni J'l"allrO,digpòàttì ad operare 
a,;pro dì Un diritto; nuovo';e pteciso; 
! (̂Jpsi; {rinnovato ' con ' tali ; caratteri-. 

; ètiche; prècipuèi il partiti» detìiòcralico 
iradloaleba óra segtiatòlasuavia èhe 
jwcessariamantè esclude ogni'.alleanza 
fioh parliti ohe'8' ispiran0;ali'opportii-
piamo pnlitioo O'religioso, mentra pér-

; inètte e giòstiflija'ogìii' pur prudente 
ai!eaiìza;con;que!li ohe ad una'idealila 
.toofalè par quanto ' lonlanà volgoho 1 
loro sforzi nei campòdi una soiéhtiflca: 
òvoluzìone;; •- - :;'":;•;'''; '';'''i-' 
I iAnimato da-gufisti iWohdimenti in 

' fM. il; partito ;>S4iìai9''gi;.;pftpar^ 
,W,fa. iijjfi|« .e.3i,:già pei';; tutta. ' la peni-
iolà 80'i''(fonò' «uèròi, ' se ;'non ilu'iiié^oBl,: 
;certO; forti "re com'pattij' di ; circoli ed 
àsSoiiiazibDÌ ohe nella, disciplina dei 
ioi-Ò'iìiàthbfi e nella fede cho li anima 
auspicano di già sicura la vittoria.'' ' 
i .Non iiltitni nell'entusiasmo,parl'idea 
radicale qui nella nostra Venazia in 
cui'più ohe;ili altra città forse gli in-
ìxravanienti derivanti dalla /ibi-ile al­
leanze dei parlili conservatori,; e dalla 
crìtitàllizzazlona della -vecchia; demo­
crazia si sono-manifestaji, abbiamo 
pensato di unire i ni'aggiòri rappre­
sentanti del partito della; regione ve-
ìiela par una intesa comune. 
;; tlontana da noi l'idea di suscitare 
'prégiiidizi di regione, ma consci ohe; 
t'ottenuta unità, non deva ;farci disco-; 
nòapère le naturali differenze delle 
régloiii' che compóngono i' Italia, consci 
àncora plijs ogni opera in tanto riesce; 
efllcaoe ih quanto è coordinata in un 
tutto organico, abbiamo peiisato, che 
la associazioni locali, sorte spontanea­
mente e rese forti dalla consuetudine 
di. vita che lega i singoli membri, po­
trebbero, trovare ragione di maggiore 
sviluppo e maggiore, utilità' di inizia­
tive se fossero unite.;in una federa-, 
?iohe retta, da- uu; 'comitato . cho da 
.giièllà pfendesié origine ed inspira­
zione (e di^quelle tjn. c?rti : oasi .potasse 
èssere guida,;raccògliendone la sparsa 
mémbra'ad'ìiiiità.*; ' 
> 'Né ' per questo 'intendiamo di libe­
rarci da quei vincoli di disciplina, che 
devono essere la;forza nostra, di me­
nomare cioè l'autorità della Direzione 
centrale di Roma, ;A questa spetterà 
sempre il compito alto e delicato di 
fondere tutte le varie federazioni re-

cena, che certo in quel momento allu­
deva ai casi suoi penosi. 

— 11 sacriflóarci? Il soffrire, l'amare 
Ano alla dedizione completa? —esclaòió 
la gióvane signora presa ad un tratto 
da un impeto lirico; ; 

Ma queste sono prerogative ; nostre, 
tutte nostre, amica mia! Noi piccole 
e deboli abbiamo in ciò una ferma gran­
dezza! È il confortò, il rifloso, la coope-
pérazione umile cheli mondonpnsempré 
avverte e che le avvia versò là lucè, 
ecco ciò cho'noi sappiamo dare all' uo­
mo ohe. aipiapaò I (JOS' è l'orgoglio dal 
nostro proprio ingegno in confrónto 
di ciò, quando noi amiamo ? fó so di 
una.signora, .tnoglio di un artìsja, in­
namorato della.tnqntagna, artista an­
eti' essa, creatura fragile e delicatissi­
ma, che soglie sempro lo spòso nelle 

gionali In un ordinainonto num'inìe 
uba determini la linea direttiva del 
partito, nonché il programma politico 
e sociale ohe, in relazióne ai bisogni 
ed in riguardo al momento storico, 
dovrà essere propugnalo,ed attuato, 

E poiché non in ogni, luogo della 
regione .ancora il movimanto ;.rftdicala 
è organlziatò, abbiàltìò; pensalo' che 
fosse òpera della feaèVazlone regionale 
promuovere la còétitóionedl'-assooia-' 
zionvnuOVs in'mateohe,par ogni ceii-
iro. notevole;.di.;;j>^po.l|iiiOhe vi, fosse: 
rintì'rappi-esènÉaiizàj|;.sia pure modesta 
ma siòui'a'ód òpèVÒSàijdella idea fa-
aicalér;;';-;'';;'... ::i':f:\..'i . ' •":;• 
f Nò- pòssiaino d ìmei t i ca ra ancora 
guania; potenzated ]óffl.óàcia eserciti ,la 
Stampa per fornàarò l'opinione: pubblicai' 
laotttfe nòti aài:à 'Ì.ttó|[KJrtHnd lo stùdio 
pòi* là pubbiitfaiìofìe; di uti ' g iornate 
:regiottala che espr io iàva l idamente od;. 
.integrainienteìititgaMfljpiaflmi^ '••, 
ì'iEsao potrà raccogliere, e TOrsi;; eòo 
al;iutte:teiaspiraziónij.ohe.sonò.; nella' 
regioae'e'còntrib'u.it'à; a ravvivare l'p-
:jperà nostra ; ò a ; 4 à r i e vita sempre; 
pijósfa jn.;àrmòiil4.0ò.Ì:iiatjiraie, progre-t 
dire dellB;idéò:ò còlla iieoS83Ìtà,;di sism-
pré':iiuovò iniziaUvòv^ 
, .liilorrto a. tutti cit|ésti a,rgomenti, in-
teiidiamo; sentire^léipropostò dèi rap­
presentanti .ohe ;iJiyi(iamo.; a, .convegno,; 
bine'attendiattiò, una,deoisìone,òhe dal; 

.raggiungimento d};ftttestò scopò tfi'dià; 
arra.,.sicui;à^.;:fi'..iì..; • . 
! ; Ed ;al;:COiivògiÌQ;abbia|no òredutò: 
boti' Ìna(latt|i..;séd6:;...questa nòstra ('Ve'-
hezia, .che pur.'ijelirperìodoi.Medioeval.e 
se'ppb;; lnrorma!:si',';alla itradiziqne;,dì. 
:ftoma latinaj;e di'fronte, alla,;'. Reimà 
:pàpaie sòijpe.;òppòri'a ehergieameute'i 
'diritti dél.ppiore;civile, r • 
. La. nostra; Aduoia; bella efficacia .di; 
questo cioiivegfiÒ'iJÒii sarà; vana^ '; " 
; In ibèzzO; a tìuegtb'ambiente ricco di 
ricordi, ed; òrfi possiamo dirlo, piano 
di speranze, sia l'opera n,)atra rivolta 
alla rigenerazióne politica > ed ; cconó-
inica del paese.^. j _^. :.,'•{,. , 

Ferri lascia ("Avanti!,, 
por ùijia ìàur ì i é In Amarlcì;; 

ii'/lwafW pubijiica una diohiarazion? 
dell'on. Enrico'irÒrri.ilqualeànniincià 
che lascia la dìi-'ezione del giornale 
socialista; L'on. Ferri' si reca nBll'A-
rnerioa Meridionale; avendo 'stipulato 

'un coplratto par tenere.una .serie; di 
conferenze;;ij'on, Ferri si:;réoa!a|l!Ar-
gentihaVal Brààil8,'à{:Paraguay,:'^l»-
l'Uraguay, nel Oiiì . e nel Perù :tratte-
nóildòSi' in Attì'erica' cinque o sei mesi, 

In febbraio si adunerà, la direzione, 
del partito socialista ; per procedere, 
alla.nomina del nuovo direttore. 'Si. 
dice che ròn; Farri sarà sostituito dal-
l'on. Bissolati 

Fra ..ma'sconsria.' .. 
a Comiiagnla di Qeaù 

> Mkwnii ricevo; da Messina ohe il 
Tribunale supremo ' massonico ha; e-
spulso dalla massoneria italiana, dopo 
processo, il: oomm, Arigò, deputato al 
parlamento per; il primo collegio di; 
Messina, li corrispondente.dice che la 
espulsione ; dipende da ciò «che fu 
possibile; a'isoaare in modo aHSohito 
che l'Arigó,; por conservare oariobe; 
pubbliche ed evitare di perdere quelle 
conquistate, tradiva la massoneria, 
alleandosi non solo coi preti e coi cla-
'Hoalislaici^ì'ma' ranche ;còil.i;rappre-i 
sontahU della compagnia di Geaii». 

lU COLERA 
fa slraBB a Costantinopoli ? 

Pallagrinl morti di paste btibliònioa 
11 Daiiy re tó^raj iA ha da Costànfi-

hopoli : . 
;' Il 17 'gennaio i òasi di colera se­
guiti da morte furono 486. 

Da Gedda giunge notizia ohe dUe 
pellegrini sono morti , d i pèste bubbo-
niiia. Ciò solleva gravi preoccupazioni 
p a r l i r i torno dèi pellegrini dalla Meoéa. 

L E D O N N E C H E FUMANO 
A Ne'w 'York' i l consiglio civico degli 

Alderman ha pubblicato una ordinanza 
che vieta alle donne di fumare in liio-
ghl pubblici. 

sue escursioni per essergli di aiuto e 
di conforto. .Ella ha vissuto con lui 
per anni su vette quasi inaccessibili 
Ella reggeva per ora ed ore, inginoo-
ehiata suUe rupi , mentr ' egli lavorava 
esposto al freddo ed a l l e . raffiche, il 
cavalletto. con le. piccole mani qon es­
sendovi altro naezzo p e r tenerlo fermo. 
E le piopòle ' mani intirizzile trovavano 
sempre, per amore , una fflcza di resi­
stenza inverosimile,... E' bello ciò, non 
è Vero? .E .d i quante abiiegazion.i,igno­
rate io potrei parlarle I ; {Sa provi ,ad 
Invertire l e ; par l i , lei che par la ,di 
eguaglianza fra i due sessi I Dia ad 
un 'ar t is ta donna un marito bqsluini l-
ménte soggetto e benefico e mi dica 
se questo esaera non verrebbe chia­
mato da tutti, per questo solo, mi 
babbuino.... 

Aveva la pelle dura 
Da Mobile nel l 'Alabama (Stati Uniti) 

l'Agenzia « Central News » ha ricevuto 
dei particolari impressionanti sull'inat­
teso epilogo'di Una scena d i linciaggio' ' 

Un n8,;»ro assali D'ha'donna bianca 
l» ;qua le i , senza perdersi d'animo,: si' 
diede a chiamara.dispei 'ataùiettté.aiuto.; 
Atìcoraaro alcuni blàHofai òhe sì ; iMpà- ' ' 
j i fòniroiìodol negro Ó'lo. trascinar'ono.; 
a Vìva forza fuori della città pél* lin-; 
òiarlò,•.••;'',.;'.'...;. ;.."..;.,•.;;'•.i,;"..!;;'!:..!;,!. 

;; -Giunti ihi'atii in aper ta oartpagriai ; lo 
iappiccàròhò'*d;iirt 'Wbero:;e!Jiulndi io 
wive l la ròsó fli òolpì d i ; revòlver. Gota-; 
.piutàiìtaleiitaprBSa, tornarono tu t t i ; in 
città; lasciando il corpo, della vit t ima 
jpenl!òl{ffil;e:dàll'aìhèì'o, '''•.:••;;:';' "'"̂  
l ^IlfiMfo!biibi,'àlBuniafflicideÌl'ii<fcìao; 
'siitèeài'bnq. sur ;ibb(?ò; dei''iinòiaggiò' 
bò.r:.,iiapb' èÒ£)óltu;te'àl 'diag'ràiató ! nià 
tapatìdo laóol'dà ai'àòcòrsèi^o, còh 
'-ìrtÌIÌWMl*ill^,«^Wttlta.:érR'" 
àncora in vita, li;nodo scorsolo,; mal 
fatto,;,aon;gli.aveva: serrato: la stròzza . 
in modo da ; soffocarlo; e nessuno dei ; 
numerosi icòlpl;di revolver.: sparatigli. 
adosso lo ;aveva ijolpitp ;.mortaiinente. 

. Ecco uh negro òhe aveva la. pelle dura, 

:.r''~"7ìi(iofiì̂ :AjÌ2dT^^ 
.. A Teolici; (Moldavia) è morta qualche 
Èiornò; addietro, una. donna, certa .A-

: iiioa Dàviia, la quale,, a quanto si aa-
Éióuraiavéva 120 anni d'età.: ; 
; La veneranda :più .ohe : centenaria 
aveva conservalo integre. Ano agli ui-
timi anni, quasi .latterie sue facoltà e 
ai: ricordava, lucidamente, di numerosi 
avveiiioienii ai.quali aveva assistito 
nella sua prima giovinezza. 

A Melbourne si muore dì caldo 
; A Melbourne vi fu un centinaio: di 
decessi: a causa dèi bà 'do eccessivo, 
i numerosi iiccelli' delie boscaglie mi­
nacciano varie città ; parecdhie fattorie 
furon d i s t r a t a con la perdita del be­
s t iame, o delie colture.. 'I danni sono 
enormi^ Si segnalano tre morti . 

Qroìiaca 
j>rovmcialé 

Il telefono del PAESE por ta il n. 2-11' 

Cividale 
-E; P lialtìtàa 'àftaall:' '•;'"'.. .̂ J.,.,„;̂ t:'''' 

\ ..pel.',r'lpos<> iesUvo? 
22 — Ttifte le Sezioni friulane—^ 

come.dai resoconti che comparvero 
sul Paese — tennero seduta e riu^ 
nioni .per. affiatarsi onda provvedere 
al toiglior modo di applicazione della 
tanto desiderata legge sul riposo festivo. 

Sarà quindi una buona cosa ohe; an­
che gli agenti di Gividale ai scuotano 
perchè il 9 Febbraio batte alla porte. 

Intanto rendiamo piibblica questa 
lettera che. «un agente»;ci manda, 

«Nel fervore della più violenta rea-• 
zione, nel momento della più sostenuta 
lotta per l'emancipazione della.classe 
operaia dalla oapilaiista, nel; mentre 
da ogni parte incrementano: gli sciò­
peri ; mentre,di qua s'impongono dei 
doveri,;di là invece; si;reclamano dèi 
diritii, dobbiamo, pensare, anche a le­
nire, almeno in parte,;.un saoriflÒio 
clié grava la vita dpgli Agenti di boin-
mercio di'quV. E non in fprinarèazio-
naria invito tutti i miei colioghi'à re­
clamare un tal" diritto,: mii con ben 
ponderate ragioni, li chiamò a presen­
tare la loro domanda- Verso i própn 
pi-incipali, i quaji; è cartola, prènde­
ranno in buona conaideraziona; 

« Senza aliargarai' in retoriche di-
moatràziohi ognun bencornprende ' a 
quanto poco si restringa la; nostra do­
manda, vistò che questa in : altre .città 
consorelle nonché noi capoluogo di 
pfovincia già. da . ;qualohe anno ebbe 
il'benevolo consenso au tale argo­
mento.: Nella supposta' 'effettMazione 
di'questa chiusura non vi sarebbe à 
deplorare alcun inconveniente, né. si 
lederebbero gl'interessi di alcuno, men­
tre ali'oppòatò noi ai avrebbe il vabr 
faggio di maggior libertà di;,disporre. 

La giovine signora era trionfante 
poiché le buona pacioccona non tro­
vava più parole^ Lieta del suo successo 
ella, guardando;, intorno nella sala, 
Continuò : 

—, Del reato, lei Io vede bene, noi 
non siamo fatte per propugnare teorie; 
noi non. prendiamo ; sul serio ohe le 
cose per cui Dio ha voluto crearci ! 
Io confesso che ho tardato, a venire 
a • queótÒ appuntamento' ' per ; ornare' 
una veatinà della mia bimba e per 
insegnare meglio alla cuòca la maniera 
di cucinare Un pollo, che par tutte le 
asaemblee,del .mondo non vorrei che 
mio marito tròvasae stasera poco gu-: 
sto^o.: E quanto: alle altre,..; Vede que­
sta riunione? non in tutti i paesi, forse, 
ma qui da noi essa:mi sembra, tipica! 
' Dall'angolo.oppogtoFanny, cheasool-

a saopnda dei singoli convlncimènii,'iS' 
disimpegni morali, nonché; si àbpistè'-' 
rebbe' il.;dirittodi'maggior'ripòàói dopò'' 
ben Sei giorni di lavoro. ' ; : ' ' ? ; ;*vH; 

« E per prèndei^e' iuhà fbrfaSJ8' dèli-
. berazione;ih aooOnSentltaentó'dai<aèBÌ-; 
dsràta degli.Agenti ei eSdrtaiio anoha 
tutti i proprietari di negozi va ripnirai ; 
e, brado ;(5be i tulli, daranno, il .tìtò;.!^! 
vorevole,: distinguendosi;: per,-gjuàw. 
quàli.persone dì stìiìia, buon.sensòi,é'.:' 
:convènÌ6nli;»,.''-;' .";. .... :';'-..•:;;...;,• 
' ; ; ; ; ' • ; , ' . • ' • • ' ; • ; . - ' . ; . ' ' X : . ' • ••'••^::;yd.fii. 

; iTuttò staiibene, ma ossenviàMò .che ; 
al 0;febbràio la leggja andràsitiivigòre') 
e . c o a l i ; diritti ' deg l i , agenl i iaarànnoi 
; t u l 8 l a t i i ' / : • ;.;';,.;;;..;. •:;„•?.•', ,: • 

•.•'. '• ,Pro rlpóao:;.f»8»lif«?;,̂ .;.,'••;:•,'••, 
: ,'22; — •t'alita'séi'à'ébbè-IUO^ò l'as-
:setnb!es degli agènti di:co»lnércio:'> *' 
i;;iScopoidell';adiiàaniià>;;et'a;rtii!celiówi-i; 
tare l'azionò; da svolgere in 'favóre» 
dell'applicazione ..integraledelh'le'gBe 
per la chiusura ' domenicale in tutti i ' 
rami dèi òommercib, ;, ' ;;; 

Or intervenuti; fiironb ttumei^òsi; • ; Ai 
, Dopò un'esauriente;discussione;isi' 
deliberò con Votò unanime.di 'rèùdefsiii 
solidali con tutti'gUi agenti della prò-'I 
vinoià" per là chiuaura compIeta;''di ; 
tutti iinegozi.alladomenióai ; ; ' , ;; 
: Si nominò una bòmt)ni88ionè''Con'in:: 
caricò di'Ufflòiarei'llliinoaig. Sindaco 
perchè egli voglia;(ioavooarè'i; signóri' 
Negozianti.ed èsporrévàd osai il desi­
derato degli Agenti:;. ; ' ; ; • : ' ; .': i;, 
; Gli ag6nti;riutrono fflducia' ohe i'«i-
gnóri EBeroenti di . tutti i rami,: se-, 
.guendb il nobile :ed illuminato èaempio 
dei aqllegbi diiUdina; ; Triceaimo, ..tar-. 
beato, S Daniele e d'altri; luoghi, Vór--
ranno aderire pur eaal alla ;lègittitna 
domanda, cooperando cosi -.lal; trionfo 
di una conquista civile ed umana. ; 

..'.'AvIano.V 
;; MiliiiclliaUa ' ' -

2'ì,.—, Domenica pròssinia 26 corr.; 
si riunirà il;'(5onaigliò coifaubale por;; 
procedere alla elezione ; dal Sindacò 
non avendo il. aig. Policrèti pob. : àVv." ; 
Carlo accettato la carica. . . . . . . . ; ; : 

Speriamo che la ci-i,si. venga, risplta 
nel miglior interaase del Comtine; btìe •', 
dal: maggio ij, a; si trova senza il .suo 
o a p o . '• ' . . • - ' ; ' ; ' ' 

'FaiWgàlainàDU' ,,"'.'''"':.''i 
;• In S... Martino di Campagna;, nei,;, 
giorni $5,:2S. .e. 27;/gennaiò.ifivrailbfl,. 
luogo grandi fesieggìamenti. per l'i.nàii-' 
gurazióne e . beneiliziòne dei. vèsailli 
delle Società riunite di M .Soboòi'sò 'ed: 
asaicurazione.del bestiame bp.yino, : '; 
: Arrendere, più solenni le cerimonie, 
interverrà il vescovo di ConcOjrdià. ;; 

Dalle frazioni 
L'odissea ilell'Itifaiizla: 

; Baldaacarla, 21 -^ Una.grayiasinia,. 
disgrazia ha vivamente impressionato 
stamaiie questa buona popolazione ru-
ì - a i a . " ' • • . " • ; ' "-V":' 

Verso l e 9.30, la bainbina Anna 
Marohetti d'anni 4, in un iatante i h ' . 
cui nèssuòo elava in cucina s i avvi­
cinò al focolare Iperriacaldarsi l a ' m a - " 
nine intirizzite. ;; .; 

La . povera piccina, inciampaiido, 
cadde sul fuoco 'e ' tòs to l a 'ves t i ' ; 8 ' in ­
cendiarono, e i e fiamme avvolsero quel 
piccolo còrpo! 
; Inutile dire : che alle gr ida di dolore 

della; bambina accòrse :la madre' e 
a l c u n i ; v i o i n i . ; ' . V ;''•''' '.. '' •;'•''••"'"'•' 
; "Fu'Hoccdràa e portata aubito;all';0-
spitala dovei sanitari le pi'estafòno 
le cure dèi caso, raà 'le sua condizióni 
furono giudicate graviàsimè,. 

';'.É MORTAI.'' • 
Stiitnane ci aiamo recati all'ospitale 

a chièdare iiotizie della povera picbina.. 
ad abbiamo ; appreso che durante:,.là:: 
nòtte, dopi? ' aofrerenze inaudite'esajò. 
l'ultimo respiro. , ,. 

Poveri, genitori!... ;. . . 

Procurare un nuovo amiop al proprio 
giornale, aia cortese cura e desiderata . 
soddisfazione per.ciascun amico del 
. p « E 8 E . • ..•• 

lava attentamente, diede in una rlaatà 
clamoroaa. 

La signora si volse subito allo due 
ragazze e disse : 

-r- Bisogna compatire... Ohe terrìbile; 
daffare par le nostre. gran dame ,mo;. 
derno! Lo opr3e,.le visite,,:le.benefl'-' 
cenze,. le : conferenze, le eleganze, "il 
massaggio contro l'obesità,.l^'jpojitiòai. 
e le due.infarinature,.quelÌa.;del;'VÌ8ò:, 
e quella degli .studi sociali I.CptpeiJro-,;! 
var tempo a tutto?. .;;';';-:!.;:£';'::,.S'; 
• Fanny rise ancora, di gustò;,E:,Oòji'-.: ; 
cettiiia ohe, nel suo turtlainèiìtò'fire-^'V 
scente, sentiva il biaogiio.di,..prender­
sela', C0p;:qualcupò,;::aàgiìiil8é: aenza 
còmplin\ènti; ' ' : ' ..'I :**̂  

'. (eoritinua) 

U CURA più sicura, ef|ìpce peir anemici, def)oli di Stomaco 9 nerye^rè 
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CEOilCI CITTIDIil 
(11 telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

Continua lo sciopero d̂ei lavoranti fornai 
Il Hamoriala dagli oparal 

Nelle varie e sempre numerosissime 
riunioni degli operai cfcie ebbero luogo 
ieri, venne diaouaso e approvato il 
Memoriale da presentarsi ai proprie­
tari di forno. 

Eccone il testo preciso: 
0», Presfcisnte 

dell' Unione Esetventi 
Mi pregio comunicarle il memoriale 

approvato dall'assemblea dei lavoranti 
panettieri nella sera del 21 corrente 
scoioéHè, con l'usata compiacenza, Ella 
s'incarichi di presentarlo ai proprie­
tari di forno. 

li'assambiea dei fljrnai, non ritenen­
dosi sufBcéntemente garantita dell'ob­
bligo morale assunto dai proprietari 
di forno, giacché in altre occasioni 
ebbe a constatare che tate obbligo non 
(U mantenuto; ' • 

richiede 
I.o Ohe tutti i proprietari di comune 

accordo, per loro sicurezza e tranquil­
lità, a per quella dei lavoranti, si 
obblighino; 

a) Firmare im contratto notarile 
collettivo nel quale essi formalmeate 
s'impegnino di mantenere l'orario fis­
sato dall'ordinanza Sindacale. 

b) di versare ognuno una cauzione 
di L. 100 (cento) presso il Sindaco di 
Udine a titolo di garanzia per la trat­
tenuta dalle multe, nel caso d'infra­
zione 0 di mancato impegno alle di­
sposizioni contrattuali. 

0) di sostenere le spese, interessi a 
detto contratto inerenti. 

Norma delle, multa.^da applicarsi: 
In detto contratto dovranno essere 

passivi di una multa di U 20 (venti) 
per la prima volta; 30 (trenta) per la 
secondai 50 (cinquanta) per la terza 
quel proprietari che contravvenissero 
all'obbligo assunto ; naturalmente tale 
obbligo dovrà, ritenersi impegnativo 
anche da parte del proprietari che 
assumessero eventualmente l'esercizio 
ceduto da un firmatario, e dovrà avere 
un carattere continuativo a meno ohe 
le parti contraenti non si accordassero 
per disdettarlo il ohe però non ai potrà 
fare senza il preavviso di un mese. 

Resta sempre in facoltà della Società 
panettieri dì citare in giudizio coloro 
cho dopo aver pagato le prime tre 
multe continuassero ad intrangere i 
patti stipulati. 

Gl'importi costituenti le multe do­
vranno esaere devoluti per la Società 
di Miglioramento, fra lavoranti panet 
tleri di Udihe. 

Resta infine convenuto che coloro i 
quali s'impegneranno in questo con­
tratto dovranno assumere nuovamente 
quégli operai ohe avevano alle loro 
dipendenze prima dello sciopero. 

L'assemblea delibera, in caso che 
oggi stesso la maggioranza dei pro­
prietari non s'impegnasse di sottoscri­
vere un contratto su questa basi, di 
continuare nello sciopero, incaricandosi 
1 lavoranti fornai di fornire il pano 
alla cittadinanza. 

La Lega fornai. 
La riapoata dal proprlalarl 

I proprietari si riunirono ieri alle 
ore 14. Presa visione, del Memoriale 
più sopra riprodotto, dopo animata di­
scussione, approvarono, in via conci­
liativa, la seguente impegnativa ohe 
presentarono «gli., operai : 

' « I sottosoÌ!Ìtti proprietari di forno, 
riuniti presso l'Unione Esercenti, onde 
evitare agitazioni le quali creano grava 
nocumento alla produzione del pane, 
s'impegnano di osservare integralmente 
l'ordinanza municipale del lavoro diur­
no del fornai,salvo occasioni,straordi­
narie, che si presentassero nel corso del­
l'anno, di festività, mercati a ricorrenze 
(per Io quali ai farà analogji domanda) 
e per riassumere in servizio l propri 
operai. '" • 

€ Il presente impegno sarà rispet­
tato fino all'attuazione dalla legge; in 
caso che detta legge non venisse ap­
provata, si ritengorio svincolati Ja o-
gnl Impegno assunto. 

« I contravventori si obbligano ad 
una multa di L. 50 ogni qualvolta 
incorreranno nell'infrazione, la quale 
somma sarà devoluta a benefìcio della 
Società di miglioramento fra Lavoranti 
panettieri, 

« La tolleranza per la , contravven­
zione deve essere di quindici minuti., 

OH operai accatlano 
Immediatamente dopo la riunione 

dei proprietari, ebbe luogo l'adunanza 
degli operai per diacutere In merito 
alle controproposte del proprietari. 

La discussione è stata lunga ed e-
saurienfe, e si venne alia decisione di 
accettare l'impegnativa dei proprietari 
purché firmata dalla grandissima mag­
gioranza del proprietari stessi, Questa 
deliberflzioDe dell'assemblea venne su­
bito comunicata al Presidente della 
Unione Esercenti, 

Mova proprlalarl firmano 
E.cosi pareva che lo sciopero fosse 

virtualmente finito e ohe tutti questa 
mattina a,vesaero dovuto ritornare al 
lavoro. Ma non fu cosi. Malgrado le 
l.iticlio della Presidenza della Unione, 

inviterà i proprietari dissidentj per 
indurli ad impanarsi nelle forme vo­
lute dagli operai « a non ripriatiuaro 
il lavoro notturno». 

U Consigliere delegato ha invitato 
la Oommissiono degli operai alla ore 15, 

aolo nove proprietari al dichiararono 
disposti a firmare il memoriale, si noti 
bene, dai proprietari 8les.9Ì proposto; 
tutti 1̂1 altri se lo rimangiarono con 
una dìainvoltura più unica che rara. 

Queste notizie comunicata all'assem­
blea dei panettieri sollevarono — come 
ai può immaginare — grandi clamori-

venne deciso allora di continuare 
nello sciopero generale, e di avanzare 
domanda alla presidenza del Forno 
Comunale jperchè vanga occupato in 
questa fabbrica il numero maggiore 
di operai onde non manchi il pane 
alla cittadinanza. 

La prima aquadra di operai è en­
trata in lavoro questa mattina alle 
ore 4. 

Solldarialà 
' Lo sciopero si svolga con ammira­
bile solidarietà e si pué dire generale. 
Finora nessun Incidente notevole ; qual­
che haltibeoco vivace fra scioperanti e 
crumiri o presunti crumiri e nient'altro. 

Il nanlfaato a la quaatura 
Il Commissario di P. S. ha Imposto 

alla Lega Fornai una modificazione 
nel Manifesto da noi ieri integral­
mente riprodotto, e cioè la cancella­
zione della fVase « poco ponderata » 
attribuita alla sentenza del pretore 
che assolve il Variolo. 

« Si tratta di un apprezzamento ad un 
giudicato — ha detto il signor Com­
missario — ed io non posso permet­
terlo. Del resto non è ammissibile cho 
quella sentenza sia «poco ponderata» 

Che ne dice il vice-commissario dott. 
Marpillero ? 

E falao alò oha ha 
alfarmalo la "Patria,, 

e cioè che il aen. Cavalli abbia ieri 
l'altro detto al nostro Sindaco ohe la 
seuten^ dei Pretore « è giuridloameute 
gliiallasima. » 

E non diciamo aiti'o per oggi. 
'Terminato lo sciopero ci divertiremo 

in una oronaca retrospettiva, a regi­
strare tutte le...,inesattezze, le contrad­
dizioni, l non sensi ecc. ecc. pubblicati 
in questi giorni dai confratelli moderati. 

Non possiamo peto a meno di se­
gnalare quest'altro 

''".. ; granchio 
— chiamiamolo cosi — della, Patria. 

Il̂ h,ostrQ Pretore t - ha detto quel 
giornale — ha giudfóato cònfbrme al 
Pretore di Treviso. 

B'"vero, ma nel caso di Treviso si 
trattava di un'ordinanza emanata dal 
Sindaco in' via S'urgenza, mentre nel 
caso nostro ai tratta di deliberazione 
regolare del Consiglio Comunale, ap­
provata dai Consiglio Provinciale Sa­
nitario e resa esecutiva a norma, di 
legge dal Prefetto. 

1 fornai dal Prafalto 
Questa mattina alle ora 10 una Com­

missione di operai si é recata in Pre­
fettura per conferirà col oomm. Bru-
nialti. Scopo della visita ara di inte­
ressare il Prefetto ad intervenire presso 
i proprietari ohe ancora non hanno 
firmata l'impegnativa. 

Essendo assente il- comm. Brunialti, 
la Commissione venne ricevuta dal 
consigliere delegato. 

Finora non si conosce l'esito del 
colloquio. 

Al Forno Comunala 
La produzione del Forno Comunale 

si è triplicata : squadre di operji si 
succedono incessantomente ed l forni 
sono sempre accesi. 

Grandi ceste-di pana escono conti­
nuamente e vengono prese d'assalto 
dai cittadini. 

SI sta pensando di provvedere di 
pane... i proprietari di forno che hanno 
già firmata l'impegnativa. 

Il Forno .Comunale In questa contin­
genza, ha dimostrato luminosamente di 
saper provvedere ai bisogni dèlia cit­
tadinanza. 

L' << Adriatico „ 
facendo la cronaca dello sciopero, 
scrive che il silenzio del Paese, amico 
alla causa degli operai, è significan­
tissimo. Perché? 

Noi — 6 l'Adriatioo lo sa ' — non 
abl)iamo l'abitudine di nascondere le 
nostre opinioni, ma d'altra parte non 
vogliamo'Inasprire una vertenza che 
confidiamo venga risolta pacificamente 
e sollecitamente. Se l colleghi dellU-
driatico avessero letto con maggiore 
attenzione il Paese, si sarebbero ac­
corti da che parte sono le nostre sim­
patie e quale è la soluzione che noi 
desideriamo. 

1 nova firmatari 
I nove firmatari delia impagnatlva 

sono l seguenti : Pittini, Ofemesa Celso, 
Furlani, Cantoni Giuseppa, Molìn Pr'a-
del, Peer, Colla Oremese Oattarina, Lo-
dolo Vincenzo, Cucchini e Jogna. 

I riaultati 
del colloquio dell^ Commissione ', degli 
scioperanti coi Consigliere delegato fi­
nora sono questi : la Prefottura ha a-
derito alle preghioro degli operai di 
intervenire nella vertenza e oggi steoso 

CHE FEGATO!! 
Il Berlco di alcuni giorni fa, il bel­

licoso organo dai clericali Vicentini 
(qualità sopraffina che non accatta 
nelle sue file neppur il senatore Fo­
gazzaro!) narra di una maestra (di 
quella della' pli.'slma Uniona Tom­
maseo t) che sulla scheda per l'ele-
zìon(3 dei maestri ai Consiglio provin­
ciale scolastico di Vicenza avrebbe 
scritto di non voler dare il suo voto 
a chi ha iiitto causa comune con quel 
Carattl che insultò alla Croce dicendo 
che sono due ^exxi di legno unili 
insieme. ' 

L'on. Carattl manda allora al Merico 
per mano di ufBóìale giudiziario (com'è 
suo costume con certi avversari) la 
seguente : 

OlOHUIRAXiaNE 
« I..eggo noi ffeWoo del 15 gennaio, 

N. 12, ohe mi venhfl spedito da Vi­
cenza, un articolo' Intitolato Dopo la 
nomina dei màeslH al Consiglio di 
disoiplina nel quale, polemizzando colla 
Provincia dtViceMa si scrive; «Ma 
non è varo solo questo. Ci sono delle 
altre cose vere. E più giù; «non 
tutti hanno il fegato di quell'altra 
inaastra cho accompagnò il suo no con 
questa dichiarazione: non darà mai 
il voto a chi ha tinitd la sua caiisa 
alla causa di quel Carata che insulta 
alla Croce dicendo che sono due 
pezzi di legno itnili insieme! 

« Vuole ohe facciamo nomi, cognomi, 
paese, la Provinciaì « 

« Di fronte alla-precisa attribuzione a 
me di un fatto assolutamente falso, 
mi preme di sapere se 11 Serico, ohe 
lo ha pubblicato, aitarmi tra le cose 
vere che io abbia quandoochossia detta 
0 scritta una slmile stupidità. 

UMBERTO CAIUTTI 

BilBeWco naturalmente è costretto 
a pubblicare nel iiumaro 18 di ieri la 
dichiarazione stessa ; e, si, oorapiace.di 
farla seguire da questa nota «E'per 
dii-ci che non è vero quanto ebbe ad 
asserire quella tal maestra, l'avv. Ca­
rattl incomoda gli uscieri a spende 
L. 6.30 in bollì e spasa? E dire che 
noi, sempre generosi, ayremmo preso 
atto dalla dichiarazione gratis et 
amoreìl», . . t 

Proprio cosi ; genaroai e valorosi ! 
Si addita ad esempio di civico co­

raggio il fegato éi chi attribuisca ad 
altri in una scheda anonima una frase 
per lo meno stolta e certamente falsa ; 
e appena poi si sente rumore... si 
scappa vantando la propria correttezza 
potenziale e la disposizione di rendere 
omaggio alla verità gratis et amore. 

Intanto resta accertato che il Berico 
ha accolto sulle - aue pietosa colonna, 
compiacandosaoa, una notizia inesi­
stente gratis ed amore (oh ! con molto 
amore I ) mentre la verità per farsi ri­
produrre sulla atesse, ha creduto deco­
roso di spendara quattrini! 

Altro che fegato! 

Il COZZO di due macchine 
alla stazione ferroviaria 

stamane verso le 3.30 sui binari di 
manovra dei Depoalto macchine della 
Stazione ferroviaria, una locomotiva 
ohe usciva dal' fabbricato - deposito, 
inveati in coda un'altra locomotiva 
ferma sopra un binario per un falso 
scambio. 

L'urto non fu violento perchè la 
macchina in movimento procedeva 
lentamente e investi l'altra dia ghembo. 

Nessuna-dlsgrazia al personale. 
Il rapporto dejla Questura dice ohe 

il danno subito -'d|ua- due locomotive 
ai aggira intorno alle 6000 lira, 

Ci siamo recati sopraiuogo e par­
lando col Capo Stazione principale cav. 
Biaautti gli riferimmo la oifVa dal 
danno atlribuito dalla P. S. 

li cav. Biaautti esciamò : Già I la 
Questura ha ormai la nota in tasca 
delle spese di riparazione alla loco­
motive! Ma se si tratta di un centi­
naio di lire al massimo !... 

Come ai vede il disastro è lieve... 

Il labaro del Dazieri 
Paaaando per Via Manin, abbiamo 

avuto qccasiona di vedere esposto 
nelle vetrine del negozio Filipponi il la­
baro degli impiegati dal Dazio, ohe 
verrà solennemente inaugurato sabato. 

Detto labaro non è molto grande 
ma in compenso è un riuaoitiaaimo ed 
èiagante lavoro artiatiatlcò. Il fondo è 
di seta verde, dipinto egregiamente a 
colori. 

Porta la scritta ; « l'ederazione Da­
zieri — Ramo Impiegati — Sezione 
di Udine — fondata nel 1001-

PRO RIPOSO FESTIVO 
lari sera gli agenti macellai dalla 

Città, che al sono ora Inscritti all'i/-
Provinciale degli Agenti, si riunirono 
per diacuttere il memoriale da pre­
sentarsi ai signori Proprietari di ma­
celleria della città por la chiusura 
completa domenicale. 

La discussione era diretta dai Pre­
sidente dell'£?«ftì)Ì8 Agenti iìg.ktUiti} 
Bosetti, il quale dopo aver spiegato 
agli intervenuti lo scopo e la impor­
tanza dell'argomento, pregò i presenti 
a ben ponderare le loro deliberazioni 
e formularle in guisa che possano rag* 
giungere il desiderato fine, senza di­
sturbare le esigenze della cittadinanza, 
, Seguì un'esauriantissima discussione 
che addusse all'approvazione completa 
del memotialo. 

Si diade incarico al preaidento ' del­
l' Unione di trasmetterlo ai signori 
proprlalarl, delegandogli la rappresen­
tanza durante le trattative. 

Dopo di cho l'adunanza ài sciolse 
ordinatamente,, non senza aver prima 
inn^giato al trionfo dei comuni ideali. 

Il tiottor Vincenzo Pergola 
nostro concittadino, è stato nominato 
ieri veterinario' dal consorzio Morte-
gliano-Talmasons, Leatizza-Pozzuolo. 

La nomina venne fatta a Mortegliano 
dove si erano riuniti i membri del 
Consorzio predetto. 

Congratulazioni. 

" L'Arte decorativa In Friuli „ 
è II titolo della lozione che terrà questa 
sera alle 8.30 il prof. cav. Giovanni 
Dal Puppo alla Scuola Popolare Su­
periore. 

Data la Competenza del chiarissimo 
professore, la lezione non potrà no» 
riuscire interessante. 

Grande Veglia Masciierata 
prò Ricreatorio "C, Facci,, 

laraora si riunì un gruppo di operai 
nei locali della Società operaia generale 
par prendere accordi intorno ad una 
Veglia Mascherata in favore del Hi-
areatorio Carlo Facci. 
, Dopo ampia diaouasiona venne sta­

bilito che detta Veglia abbia luogp la 
sera di sabato 15 febbraio prossimo, 
delegando il sig. Giovanni Bissattini ad 
iniziare.le pratiche con i propriotarl 
della Sala Cecchini e con quelli del 
Teatro Minerva. 

All'unanimità venne elatto presidente 
il sig. Giovanni Bissattini. 

A far parte della Commissiona ven-
nero ndminati i signori Giovanni Tra­
ghetti, Remigio Magrini e Antonio 
Oremeae per la Società Operala. 

Provedesi un ottimo successo poiché 
il «Ricreatorio Facci» va acquistando 
sempre maggiori simpatia. 

Sospensione di carico per Venezia 
La Camera di commercio ha rice­

vuto il seguente dispaccio dalla Dire-
zione compartimentale delle ferrovie 
di Venezia: 

«Causa ingombro alla Stazione di 
« Vonezia-S. Lucia resta sospesa dal 
«24 a tutto 31 corrente l'aocettazlone 
«di spedizioni a piccola velocità a 
«carro completo a collottame colà 
« destinato ». 

RIASSUNTO 
delle operazioni dalle casae di risparmio 
postali a tutto novembre 1907. 

Credito dei depositanti alla fine dal 
mese pi-ecedente L. 1,338,133,008.06 
Depositi nel. mese di 

novembre » 61,803,969.59 
L. 1,399,337,677.65 

Rimborsi del mese , 
stesso e somme '. . 
caduteinpreaeriz.» 47,184,912.23 

L. 1,352,152,U65.42 

17,435,732.14 
Credito per depositi' 

giudiziali 
Credito compleaaìvo' 

del depositanti au 
4,859,914 libretti ' 
incorso' L. 1,389,588,397.56 

Eclii di una orribile disgrazia 
I funarall dalla vittima 

Alle 14 li2 di ieri segulrpno i fli-
neraii.del compianto giovanetto Anto­
nio Rossi, di Franooaoo, nativo di 
Oaoppo, atrappato crudelmente all'af­
fetto dei suoi cari, nel flora della vita, 
per una inconsideratezza giovanile. 

Il trasporto segui dalla ohiesa del­
l'ospitala al cimitero di S. Vito, 

•Là bara venne deposta su di una 
bara di II classe, ch'era proceduta da 
sei splendida corone offerte dai : Oe-
uitorf a nonni, Rina e Quintino Leon­
cini, Famiglia Di Toma, Valentino e 
Domenico Trombetta, cugini Pellegrini, 
gli amici. 

Seguivano la bara il padre pian­
gente. Quintino Leoncini, fidateli! Dal 
Torso, Domenico di Toma, fratelli Trom­
betta, fratelli Rosai, Italico Leoncini e 
figli, fratelli Pellegrini, il aig. Murerò, 
il sig. Bìdinosohi e tanti altri di cui 
òi sfugge il nome; nonché molti amici 
venuti appositamente da Osoppo. 

•Venivano poscia numerosissime le 
torcle. 

Una fitta ala di popolo faceva ala 
al passaggio dei mesto corteo, impie­
tosendosi alla aorte miseranda dal po­
vero giovinetto. 

Cose dell'Ospitale 
si presentano alla ^orta del Civico 

nosocomio due signori evidentemente 
por bene, due distinti negozianti della 
città, e domandano di parlare al par­
roco 0 pievano, che dir si voglia, dei-
l'ospitale. Questi li fa passare a do­
manda loro cosa vogliono. 

«Sa, revereado, fa l'uao dèi due, 
noi non conoaciarho, le: consuetadlnl 
del servizi funebri ^Ceeto. l'osplt&le, e 
siamo venuti perciò da Lei. Noi siamo 
incaricati dalla famìglia di quel povero 
ragazzo che fu sfracellato allo atabiii-
mento Dal Torso, di tutte le pratiche 
funerarie, e siccome conosciamo i Mn-
tlmentl della famiglia stessa cosi ab­
biamo pensato anche i fare 'l'esèquie 
religiose»; 

« Ma ci sono vari prezzi, rispónde 
il pievano; due preti 25 lire, og(ni 
prete di più lire 2, ogni fì-aternlia 
Uro 1.50». i , 

« Siccome 11 funerale civile è di H. 
claéss cosi ci sembra che basterebbero 
3 preti e -2 fraternito ». 

< Va benisaimo, loro rminano una 
trantioadl lire ed il morto va via più' 
contento». --,;,- - •• 

Viene di comune accordo fissato per 
il trasporto le ore 14 del giorno sua-
seguente, . , - , . - • r..' ,,-

L'indomani, puatualij i duesignori, 
accompagnati dal padre del misero 
giovinetto, si presentano alla, porta, 
ma il portinaio lì avverte che i preti . 
non sono pronti. Domandano il perchè • 
ed egli risponda che bisogna rivolgersi 
al pievano, 

B, questi s'avanza stropiooisndMii-
il naso interrogato del perchè il ser­
vizio non fossa in prdlnB, egli rìspoode 
Che l preti non erano pronti perchè 
non orano stati pagati, in anticipo. 

Uno dei due gii fa: < Ma se arava-' 
mo stati d'accorda ieri. Ed il reverenda 
pievano pronto ; « per me non inieudd 
d'assore d'accordo aa non quando sono 
slato pagalo prima. Avola pur pagata 
prima lu Municipio? » 
; In brava i due signori fecera il pa­
gamento ohe avrebbero anticipato »« 
ne fbsaero-stati richiesti. 

Intanto in un angolo il povero pa-, 
dre piangeva dirottamente, ^ quel mi­
sero vecchio ohe non aveva avuta una 
parola-di ribellione contro ohi aveva , 
permessa la atrf<ga dal sua tasor», 
quel vecchio, maledi allora la-crudeltà- • 
degli uomini I 

E pensare che a scuola m'insegna­
vano ahe Cristo scacciò i mercanti dal, 
tempio, coma profanatori, a colpi: di 
bambou. 

Borse artistiche Marangoni 
La Commissione par la borsa arti­

stiche Marangoni ai è insediata ieri in 
Municipio, iniziando ì suol lavori. ' 

Domani avranno luogo gli «sami. 
La Commissione — coma più volta 

s'è detto — è composta del pittore 
Faccioll di Bologna, dello scultore Ru­
bino di Torino e del critico d'arte 
Vittorio Pica. 

Il vice lirigadiere Turco 
è sempre in condizioni gravissime'fia 
notte deoors.i ebbe molta febbre. 

Noi auguriamo di cuore che il po­
vero giovane possa superare la crisi 
e fra non molto ritornare in seno alla 
famiglia piombata nel dolore, 

Il cittadino che protesta 
Dna pasl a dae mlaora 

Caro Paese, se tu vai da un tabac- ^ 
caio a domandi una cambiale (quod 
Deus averlat) fino a trecento lire, 
questi ti domanda 46 centesimi, sa 
vai da un altro te ne domanda 18. . 
Da che dipende ciò ? che il secondo aa 
pha il 9 gennaio anno corrente S. M. 
il Re ha emesso un decreto col quale, ' 
riconoscendo la necessità di speciali 
disposizioni pjovvisorie per la esecu­
zione della legge 31 dicembre 1907, 
che ribassa il tasso delle cambiali, a ' 
che tu già riportasti, autorizza l'ap­
posizione sugli effetti da tanta.mafche 
speciali quante occorrono per fare la 
somma che, disgraziato, stai pei- im­
pegnare, in modo da spendere c',mi' 
sei ogni cento lire o fraziona di canto 
lire. 

0 perchè, la direzione della priva­
tiva non dà. disposizioni analoghe e 
tassative a tutti i rivenditori, acciò il 
povero pubblico non , venga galwllato 
dal rappresentanti le gabelle'.Italiane? ' 

Mi si dice poi che le Banche, ohe 
sono più al corrente, accettino già gli 
effetti col tasso ribassato. 

Se credi ^ìra la mia dpmanda a 
chi di dovere. 

Un tuo assiduo. '-
Preghiamo. 

1 nostri Abbonati di Città e Provin­
cia cha hanno scelto In premio l'Oro­
logio a volerlo ritirare con sollecitu­
dine al nostro UfSclo d'Amministra­
zione. 

L'amministrazione naturalmente non 
si assume di spedirlo. 

Preghiamo gli abbonati di provineit 
ohe non potessero vanire a Udln-, a 
delegare persona pel ritiro. 

Per l© ittseraoni rivolgersi eselusivaroente presso rUifldod'Amiamistragione del giornale il PAESE 



I L F A K S i 

Una nuova tassai? 
Io non nego certamente ohe la viti­

cultura aia per l'Italia una grande 
risoraa : ammesto che debba ili ogni 
modo esser protetta, ma che per essa 
si debba arrivare al punto di ftiro 
delle mezze rivoluzioni, come in Fran-
eiajiO ohe, per aumentare il consumo 
d| l vtto, si debba mettere una tassa 
siìU'acqua, questa poi oltrepassa i li-

f i, e mi art-ibeilo, direbbe OroBzio 
rginati. 

f 'erchè di questo, niente meno, si 
iona 0 si sragiona i di fare appli­

cata una tassa siiUe acque minerali 
u 3 | m^icataèntòsè^i (kime sé ìM per 
n^ss i t l i di salute si permette di spen­
dila 50 o 60 centesimi per una botti-
gita di acqua avente 1 requisiti voluti 
dpgiene e di purézza, si àsteneède 
plioconomia dal bere anche il vino, 
sÉ^uesto gU piace ,e non gli nuocfe. 
W, è trajpiio madofnàle ! ' 

|J)i più' biitfb Éi è òhe & gìustilìcat'e 
q l l l t à tassa ìviticùltori italiani dicono 
« P . I a Francia ce ne ha dato l'esèmpio. 
i p a oha proprio'l'Italia deva essera 

laièeinimià delle altre Dazioni? ^ i , ; 
pépessero almeno cosa si > dicono 

olisti signori 'vltiouitori I Intanto la 
Filùcia non si sogna nemméno dì ;a-
vfie un'a»iiì«a:altn|lé'! à t ì e a w o che 
pljt-dué vòlte un tal; progetto fu pré; 
s | i tato, ma è anche vero che tutte a 
dS'8 le volte ha naufragato, né proba-
b{ìlaente verrà,più a gali». 

: iSpétìàmo ohe (in'égHàl*buon' aenso 
tjiSnB puro da noi; però non c'è da 
s t t tranquilli. Ufldverno non cerca 
a p e ohe:Sì^'méttere': 'nupvè tasse : d-
gftìamooi poi 86' gliele propongono i 
citiadini stessi 1 Intanto lo sono in gran 

,iSsiero.'.••;•..>i •..•.,......:...•• 
penza essere un aluoolico, mi piace 

tJre ogni gidriio il mio litro di vino 
t|!|anof.,?rti i n c l i n a ìjiàa;: sonoiin ;:po' ̂  
arlWiicò e''quindi devo bermi, e lo 
Ia(gii3f?lleii:'«tìiitìei'i;'-UDa> bottiglia'aP 
méfip di.Aoqua di Nocera Umbra, Sor-, 
galle Angelica. Sé ci mettono la lassa, 
il ;S>nto va troppo in su, e dovrò de-
oiiÌ|rmi fra il vino o l'a(^ua, a rischio, 
pel*non saper cosa:scegliere, dì morir 
oipeifi; E s e mi decidesii, per il vino, 
niente di; pili facile ohe mi venga la 
goila, e allora dovrò rioorrei'e all'An-
ta l i a della Ditta .Bislévi di Milano. 

Ma ohesgusto ci;è, dico io, a met­
t e r un léyeró oristiariò in tali crudeli 
alt^naliYé!.!,'' 

€;<' '^•;r:f-';:i,''oijoraa»W'.v • 
pggi,;23, 8. Maria. 
' ; HfemwWB storica 
istori in MercatoveaoMo. — 23 

genìiaio 1741 > Ì ; Tori da razza ne ve-
diafaio anclie altìózziné, a di buonii 
móltii oòinoldehza del: maroato-ooncorso: 
torèlli del :sétteml)rè di; ogni anno, 
ma, : ciò in Giardino Grande o piazza 

• UmWrto;I.- ' ':;i';::^„,;.:. 
Mai ,« a tìaSso i,, per,;MBroat4vecohio 

è ùiitì spettàcolo, che né j l Sodalizio 
dell!-Stampa, né l'Unione Esercenti 
pe îsa^ a: darci. — Invece il il 23 gen­
naio 1741 * Udine vi Hi il; diverti­
ménto; di ; la/ toii : in! Meréatòyéoobio. 

MercatovecóBio,: èra « serrato tutto 
cotì : lolle » (iéggési, nel maiiòsorittù di 
Aritèniii della,; Forza esistenza presso 
la iBiblioteca arcivescovile) ed a:retti 
palchi per la gente che : doveva es-
aerOi Vi fu però un disturbo,.. la neve 
ohe.continuamente è cadùtai" Ciò non 
per to to si* ditóè lo spettacolo; con' 
l'intervento di S. Eccellenza,, della no­
biltà,^ coi suoni dei tambUrri a corni da 
caccia. 

Poiché lo spettacolo fta guastato dal 
tempo, si diede, ai nobili una straor­
dinaria feaùt, da ballo nella sala del 
maggior consiglio (ora sala dei ma­
trimoni) ed erètto un monte Parnaso 
iBimezzo. la sala verso l'orologio, 

il-suonatori erano vestiti da ninfe. 

FRA LIBRI E RIVISTE 
Il primo 'nùmero della Rassegna 

conternpofaneti, dii-etta dal duca G. 
A.idì Oesarò e da Vincenzo Picardi, 
è uscito a Roma In magnifica edizione 
illustrata «d>;ha.; jL segu.ente sommario: 

G.'?Pi|òOliÌ5Ca'vertigine, versi ; 0. 
A. Ce»ì?éb, -Dante ;:el siici monumento; 
L. Oàpiìarià, Amori, ' (riovella) ; D, An, 
geli, Rudyard Kipling; G. de Frenzi-
Ilrjuoignolo dell'ideale, (romanzò); M. 
Limoneelli, Sonetto ; E. Bòdrero, 11 se­
cóndo dialogo dei morti ; A. Bartoli, 
La Villa Milla al Palatino ; R, Carafa 
d'Andrià, Il tradiménto di Leybach; 
0 . Arcoleo, Alia riperoadi un partito; 
AiiLuciferOi Saggio di diagnosi politica ; 
1, *lJonomi, Note di politica municipale: 
Càie e Vivesi. 

Contiene anche un'intervista con l'on. 
Battolo ìBulle" convenzioni marittime ; 
una nota di vita vissuta di Luciano 
Ztìocoli 

.E nelle cronache : 
G. Lazzarinl, L'Istria e la sua Dieta 

provinciale; L. Galli,,La fllosofla della 
mòrte ; A, De Lorenzi Fabris, Musica 
dràmàtica ; M. Beduschì, L'ora pre­
sente nell'arte. Italiana; G, Bruccoleri, 
Note parlamentari ; Rassegna dei gior­
nali quotidiani ; Notiziario ; Bibliografia, 
G. Pelizzari, L. Prandello, P. Savj Lo­
pez, A Testoni, A. Venturi, 

Per i numeri aeguenti si annunziano 
scritti ai:',LvAndréiff, R, Bachi, Q. 
Bertaochi, Mv Bòntémpelll, Iv, BisaOlati, 
F. OhÌM«, N, Colaianni, A, Olppioo, 

P. di Scalea, P. d'Ancona, Primo Levi, 
E. L. Longobardi, A. Malvezzi, D, Me-
legari, 0 . Nitti, K, Pantano, G. Pitré, 

NOTE ÈliofizÌE" 
IL PROCESSO MASI 

Pubblico sempre più scarso: la 
farsa comincia a stancarei sono però 
satìQpré numerose- le signore, ma sì 
oapisBé; queste hanno sempre qualche 
nuòva toÙBltes dà sfoggiare. Il primo 
interrogato, on, Oórlo, aia meiabro 
dèlia OommìssiOne d'inchiesta dice che 
durante questa Nasi dava tutta là 
colpa a Lombardo documentando con 
lettere la sua asserzione; 

Avviene : un vivace incidènte '; fra il 
Presidente è l'on, Pànslni òhe dichiara 
che,impedendo al Nasi la, presenta­
zione di dboumenti ohe detiene ,: rende 
inutile l'operato; dei commiasari ; della 
Oamera. 
, SeguoriQ vari; iiegòzianli ohe; depon­
gono sugi! acquisti fatti "dall'ex mini­
stro, e delle false intestazioni òhe fa-
:ceva;mettere alle fatture. 

Indi l'udienza ètol ta alle 17.30, 

Sbollò di BisnibÈ a New York 
nel quBrllara dagli IMIIaiil 

• ' La PaiWe pubblica il seguente di­
spaccio da New York in data di ieri: 
Ieri; mattina esplosa una bomba nel 
N. 405 della 118 strada nella quale 
abitano molti italiani. ; 
;; Tutti i vetri rimasero rotti per la 
violenza della esplosione. Si manifèsto 
un principio di incendio. Un'altra esplo­
sione aTyenno al N,: 51o; della: 13 
strada::' ' 

Il proprietario di questa casa aveva 
ricevuta:; una lèttera::dèlia mano ; nera 
nella qnala lo: si minacciava dì morte 
se non àVéssé- versato 5000, fianchi. 
Diie, òro dopo una terza bomba è scop-: 
piata nella 149 via. 

i* 
LA PREVIDENZA 

ITALIA ED IH FHAHCIA 
,, L'on,; Luigi LUzzatti ha'- presieduto 
ier sera al Museo sociale; una- confe­
renza; :fatta da Mabilleaii, presidente 
dèlia federazioiie; iiazìonale della mu-
:tualità, sulla recente previdenza so­
ciale in Italia. Assistevano alla, confe­
renza ;BmiiÌ0: GoUblet, l'ambasciatore, 
d'Italia conte Tornielli, l'ambabascia-
torè degli Stati Uniti, conte White,' 
parécchi deputati è senatòri. 
; Mabilleau ha fatto un parallelo fra 
la previdenza in Italia e in Francia 
ed ha dimostrato la superiorità;italiana 
irilevantìò' là parta presa da Luigi 
Luzzatti, nel suo sviluppò. L'oratore 
concluse facendo dell'otì. Luzzatti il 
più vivo elogio. ' ; 
; L'on. Luzzatti rispose dicendo che 

la previdenza libera é quella praticata 
in Italia e la cèllula vitale e organica 
di, tutti i sistemi sociali ò.quQlla della 
concessione della mutualità e ohe l' I-
talia,è giunta a creare banche popo­
lari e crediti: agricoli.i 
Ì; L'on. Luzzatì ha terminato facendo 
un caloroso: appello a favore della 
mutualità privata che deve poi, essere 
favorita dagli Stati. I due oratori sono 
stati divamente applaudili. 

GitisBPPB GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente reaponsàbilo. 

Udine, 1007 —, Tip, M. lìardusoo. 

Ringraziamento 
La desolata famiglia R o s s i di Ofioppo, sento 

il dovero di porgere ì più vivi ringraziamenti 
a tutti coloro olio corcarono ìa qualiiaBÌ modo 
di lenire il suo iramonao dolore a di rondoro 
più aoknni le oaoranze funebri rase a) suo 
compianto 

ANTONIO 
Particolari ringraziamenti all'amico Quiollao 

Leoncini por le (ante suo attenitioni e premuri!; 
ai signori F.lli dal Torso per quanto essi lecaro 
a cooperarono :coì loro operai e poi generoso 

Senaiero di accogliere l'amata salma nel ttimulo 
i toro famiglia, ^ agli egregi dott. Borghoao e 

Ferrarlo che preataroiio lo prime cure tenlando 
di Btrapparo alla morte il povero figlio. 

Chiedo ycniii della ìnTolontaria dimenticanze. 

Mercato dei valori 
OikEBA DtCOMmiHCIO DI ODINE 

Corso medio dei valori pubblioi dei cambi 
del giorno 22 gennaio 1908 

Eeadita 3.75 0(0 netto 102.62 
Jteaditfl 3 li3 0(0 (netto) 101,46 
Rendita SOm 68.— 

AZIONI 
Banca d'Italia 1361.B0 
lartovie Meridionali 075.— 
Jerrovie Mediterranee 897.BO 
dooietà Veneta —.— 

OBBLiaaZIONI 
Ferrovie Udine Pontebba —— 

> Meridionali —.— 
» Meiiiterfane 40[0 —— 
> Italiane 3 Oio — . — • 

Credito com. e prov. 3 3\i Oio —.— 
CARTELLE 

rondiaria Banoa Italia 3,750i0 —.— 
> Cassa E., Milano 40)0 —.̂— 
» Cassa B., Milano B Gjo —.— 
• latit. Ital., Soma iOio —.— 
« idem 4 li2 0[o ,—.— 

CAMBI (oheques a vìata) 
Francia (om) 100.00 
Londra (sterline) 25.18 
Germania (marohi) 133.81 
Austria (corone) 104.33 
Pietroburgo (rubli) — .— 
Ruraania (lei) 
Nuova York (aolliiiir 

00.7.5 Ruraania (lei) 
Nuova York (aolliiiir ,i,l.' 
TrtrllhÌH (1 i.r;:ii,\i '",, 

PER INSERZiONI 
sul Paoso rivolgersi esolusiva-
mente al nostro Uflioio di Am-
ministrazioDe, Via della Pro 
fettura, N. 6. 

Sistema b re tet tato 
Volete 12, fotografie al platino da applicare 
m òartoltiia, SU biglietto da :visitaj per 
parleoipaBtìni inalcimoninli, per necrologie,; 
taneravle è per, briloque della grànde««a-
mm. 28 per soli cent. 30 e di mm. 37, 
per 9oli:Bent. 60. Spedite il ritratto (ohe-
vi sari rimandàtol'itiìiìtamonte nirimporlo,': 
più cent, ip per la spediriono alla lOTO-
OSàSlA NAZIONALE'! .S^Bolpgn*. ; 

lùgitìtódiraèitl al platino 
inalterabili finissimi, ritoooatì da tori ar­
tisti iMlaiira del puro ritratto c i . 31 per 
,20 il L. S.aO - km.M per 43 al*. 4 • 
om. 48Mt SS a li.' T.; — ,Per dimeriaioni 
inaggioiri :ptez!iì dà oónTOiiirsi. Si garantisco 
la ;pBrfetttt rluacltà',: di •; qMlmiiÌM rltriittò. 
Maidàié importo ,ini{i L. 1 per speoa po­
stali alla :rOTOffKAMA NAHONAM -
Bologiia. ' : • • , . . 
' Ceî eaai .tapetMontanti por tiitta t'Italia, 
articolo di gran wndita ; lauta pftSTvìgióne. 
ScriTere alla ITOTOGEAFU NAZIONALE. 
Bologna. ,: ' 

Cffl̂ iiffl; 
por , 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzatft con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice $ig. TERESA NODARI 

, con consulenza 
dei primati nalei tf e«»li»li Ma Ilesioiie 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udlno, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

1 DENTISTA 1 

s 
1 
•a 

M," CHIRURGO 
della scuola di Vienua 

A. RAFFAELLI \ 
E, 

1 
SPECIALISTA 

per malat t ia del denti 
e denti aptilioiali 

i 
1 l Plana Ktrcatoggoio, N. 3 - ei B. Qiaiono 

, UDINE 
3 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFU, 

MARCO BARDUSCO 

Acqua Naturale 
d! PETANZ 

la migliora o più aconomlca 

ACQUA DA T,/\fUi.A 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RAODO - Udine 
Rappresentante generale 

A n g a l o F a b r i s a C . - U d i n e 

"lIoD adoparàte più TMnre k m m 
IIIOORRETE ALLA 

VEDA l|l|SU>>ERABil.e 
TIKTURAISTAnTANEA ( B r e v e t t a t a 

Premifttn roii Medaglia d'Oro 
air E»pDBÌzionfl Campionari» di Homa li>fj3 

H. STAZlONiS SPERIMENTALE AGRAEIA 
DI UBINE, 

1 campioni dalla Tintara [ireiéntati dal' aigaor 
Lodoyiao Ro bottiglie 2, N. 1 liquido iiicoloro, 
N. 2 liquido tiolofitto in brano non coutongono 
De nitrato o altri nali d'argeuto; o di piombo, di 
mer&Qrió, di ramo di oudù-iio ; iio altre :!iostanKfl 
miv:jrttli nociva. 

: naiM, la aonnoio looi. 
1! Birottora Prof, NALLIIJO, 

: Unico depoaito urasM il parraoohieré RE 
LODOi/ICO, Vi.i OaniBl» ,Maii!n, ^ 

poLìiri). 
ontleplleHIcha 

Contro Epilessia, Isterismo 
e 

MALATTIE NEHYOSK 

Lire B la scatola franca 

:1 D.' 
- fonicoTirlcosIHuantl 
contro Atonìa dello stomaco 

Gastralgie, Inappetenza 
Lire 1.B0 la scatola franca 

,Seì scatole (cura completa) Lire S. 

Dirigere commissioni e vaglia alla 
Pramiaia Farmacìa D. HO II TI 

«All'AQUILA REALE» 
CASTELFRANCO VENETO 

TROVANSl IN TUTTE LK FARMACIE 
peposito in Udina presso (3. ConiMsatti 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con met'.aglia d"oro all' E 
spOsiziona di Padova e di Udine del 
1903 — Con niodaglia d'oro e due 

!Gra!i: Prèiiii alla Mostra dei eodfe-
zionàtori seme di Milano 1908. 

.1.° incrocio cellulare bianqo'giallo: 
giapponese.:;., • ' i .-?, '}: ' 

1.° inbroSio cellulare Dianoo^ìallO^ 
aterico Chinese 

Bi^iaUO-Oro cellulare,sferico 
Poilgiallo speoiale callulare. 
I signori co, fratelli DIE BftANDlS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le cOmMlBsioni. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - MoreatoVAcchlo > UDINE 

EMPORIO 
MAGGHÌNÉ DA ÒUCÌ&E 

Maochiiie perjàlza e maglie 

Coperture camere d'aria — Acoessori 
Pezzi di rlcanibia — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - BEVOLVEBS 
• CARTA DA TAPEZZERIB 

+ CAMBI E PAGAMENTI RArEAU * 

C A S A DI C U R A per lo malattie 

di 6dla, Naso, Oreochio 
del Dotti Cav. L. ZAPPAROLI specialista 
U d i n a • VIA A Q U I L E I A - 8 6 

Visite ogni giórno. Oaàere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telèfono 317 

ffladdalena Dell'Oste 
Lbvatrleo e massaggiatrlee 

approvala dalla R. Università di Bologna 

PER MASSACOI 
•I r e c a a i iaha a Jomlel l lo 

Udine - Via firazzàno (Clsls), N I 

Malattie degli occhi 
Difètti dèlia vista­
lo specialista ÀottÉ Banibarétta 
avvisa la siiisi Clientóisi:, che : ha>' cam­
biato di abitazione, ti^iàsferendosi nella 
nuova via in:!!ostrudoae QiosutCai'ilirciSi, 
che dalla via Gavallotti, fra i p a l a # 
Perusini è Oropplero, conduóe s i l i 
stazione. iSi 

Per informazione rivolgersi nelle ftifl 
macie-della città. :B 

Continuerà a ricevere i malati ooifè 
il solito, nella ore della matt imaedll 
pomeriggio 

Ferro - China - Bisleri 
«BISLERI mi ha'dato: 
« risùltamontitalmente 
« splendidi da ritenerlo 
«fra gli innumeravoli 
« preparati ferruginosi 
«il migliore, 

,«Da pàttccfii anni MILANO 
«ne faccio uso nella mia estesa pra» 
« tloa medica e iion cesso dal raccij^. 
«mandarlo con vivo : interessa,'anche 
«ài mólti infermi oha freijuentaBO la 
«mia Sala dello consultazioni, per lo 
< malattie della gola, naso e orecchici: 
«nell'Ospedale della Pace». 
' M B » * ì(0Dotti É O S G O N I ": 

(della R, Università di Napoli) 

Esigere la marca «Sorgente Angelloa» 
' F. BisLERi & C. - MILANO a': 

WÉW&I>« ' , l-A DIT,TA-,-««f 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M o r c a l o Nuovo 
Grandioso assortimento Chincaglierie 

Mercerìe, Mode, 
Lanerie, Maglierie, Calze, Guanti 

Filati di lana. 
Articoli invernali 

MT P E L L I C C E R I E - I M 
Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, ecc. 

Prezz i di asmalula conven lanza . 

CHI S O F F R I 
a i stoBiaco, di sfitictaa, lancaoza d'i 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

.PONTE P A M A 
raccomandata da centinaia'di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchieri! da tavola Mila 
matUna a digiuno, entro l, a S : ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritoma l'appetito ed il massimo 
benessere, L'acqtia naturale "FOHTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole è non cagiona alcuna al-
terazione. 

Si vende intuite le farmacie e negali d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
« P A L M A , , proprietario LOSER J A H O S BUDA­
PEST, 

B^r Nuovi ribassi 

L'amminls. Co. on . [OLLHLTO 
avvisala sua numerosa Clientela che da oggi il prezzo dei 
Vini tutti di propria produzione sono ridotti: 

a ti 2 1 al i o - tori 
3 4 ilo spaè al njito 

Gli altri tipi sono ridotti nella stessa proporzione. 
Deposito all'ingrosso: PIAZZALE VENEZIA, 

Spaccio all'ingrosso PONTE POSCOIiLEi 

ttlll&ii 
TT :XDX:'3^ E3: 

Impianti di riscaldamento 
a Termosìfone e Vapore 

HàDIATOEI PERFETTISSIMI ai ELESiNTI 

Caldaie ''Strebel ff 
\ originali a fiamme invertite; le 

^ S j j S I migliori .per, potenzialità -,durata -
Pft>ttis* fi(>firinmin. rli nnmhiistihilft. , , economia di ooinbiistibile. 

H,.,,»^!?)» 

^̂̂ i GBiaioghi, piogeiti e pieventivi a rìGMesta 



ir, PAKSF, 

Le inserzioni si ricevono psclusivamcnte per il « PAESE'» presso l'Amministraiione del Oiorna/c in Udine, Via Prefettiirn, N. G. 

LIQUORE STREGA 
T o n i c o - D i g e s t i v o 

Spaclalilà dalla Ditta GIUSEPPE ALBERTI di B«n*Vanlo 

(•iiai'iInrMf dolio iniinnierevoll fulHincu/ioni 
UicliSodcre Hiill^ntlcltrtta ta ìVTnrrH nrpfiftllf&la^ r Hiilln cfi|ittiilit la Marea 

dft isnraii/.in del €un(rollu Cblinlco l^eriunnciite Slnllano. 

ìk 

EMPORIO SPORTIVO 
B I C I C L E T T E - M O T O C I C L E T T E - A U T O M O B I L I 

Bicicietfe da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE 

P E U G E O T E GOMME ^^OLBER 
Vendita esclusiva delie Biciclette a motore e motori staccati 

M O T O S A C O C H E 
Grande deposito Gomme - Accessori - Pezzi per riparazioni - Coslrozione 

Serie compiete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
eraphophone - erammofanl - Dischi da L. l.BO, 1.75, 3, 3.B0, B.BO - Racchotto a Palla por iTonnls - Rlnvlgaritorl • Foof-Ball 

Palloni da sfratto a tuHI gli articoli di novità sportiva 

-»o.T.„cc»,o A U G U S T O V E R Z A - U D I N E «""r.'?™" 
P R E M I A T A O F F I C I N A M E C C A N I C A 

DOLORI 
| D I RENI E DI PETTO 

LOMBARI 
^ Drodoltl aotbe dalli GRAVIDANZA / 

SCIATICA 
I, A F F A N M O - A S M A 

L'uQlco cerotto ohe prcoura nn / 
y «, ì benoaoooplacovoiosonaoai c»ioreV 

- - ,»w/-y Moii oontleue sojitaazo nocive ' 
j ^ l applio» aenw rlscoidarlo. - Non lorda. - Non dA a icuTff idnT 

ijCiiMrettoL. 1.—pilicroL IG B* [«r posta, dun «imiti L i. 05 
^»^- ^rwjclii, fn tnito lo FatniMie o Droi[hcrÌo, h ÌIAIU * ^ 

•**^ fcSoctotàA. B S H T B L I J f t C . 

S^POHE BAliFI 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 8 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchio ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Pruvato 
non si può far a meno di usarlo .sempre, 

Vendeil ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale oamplono Cent. 20 
I modioìracconundanoSAPOIVII! B A I W I i l I I iUtCATO 
B11*JLCÌ41O B o r i c o , a l ì^fubliniiftto- c o r r o f l i v u , a l 
e n t r a r n e , a l l o S o l f o , a l l M c i i l u i ' « u l c o , e c c . 

DittaACHILLE BANF^Milano~-Fornitrice Case Reali 

INani'ERABILK 

AMIDO B A N F I 
•(Marca Gallo) 

usato dalie primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conaer a la biancheria, È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AffllDO in PACCHI /r."'.'. 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi In oommerolo 
FroprieU d o U ' A m U K U l A I T A I i l A K A - J l i l s n o 

Anoiùms capitale 1,300,000 vei-Hatcì, 

lìSSK^S 

Premiata Famacia DE CiilDO DOMENICO 
via Graziano - UDINE - Via Graziano 

A m a i * » rl'IlrISno specialità che oUione lo più alte onoreflcenze 
n i l l d l U U UUIIIO allo Esposizioni Nazionali ed Estere — Olire 
un quarto di secolo d'inconlrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONOniFICEMZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n p r e t o i m n o i i n energico ricostituente a base di ferro, fosfora, 
• p e i SlClluyCllU ealcìo, sodio, coca, china, slricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissima nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Koiti certificati IWEDICI e di AMMALATI guariti colie suddette speoiailti. 

Avvisti à̂« lY |>isg-. a praiù ÌÌÙU 

Orario dolia Farrovia 
PARTENZE DA UDINE 

por Pontebbn : D. 6.8 — 0. 6 — n. 7.B8 — 0 
10.85 - 0. 16.S0 — D. 17.18 — 0. 18.10. 

por Comana: 0. ÒM — D, 8 — 0, IB.43 — 
n. I7.aB — 0. 19.14. 

por Venezia: 0. 4.86 — 8.20 — D. 11.25 — 
O 18.10 — 17.80 — D. ao.6— Dirottisaimo 
33.11. 

por Gividola: 0. 8.30 — 8.<0 — ll . ia — 16.16 
— 20. 

per PulmanDVft'Portosruaro : 0. 7 — 8 — 12.56 
U,40 — 18,20. 

ARRIVI A UDINE 
da Ponlobba: 0. 7.41 _ D. Il — 0. 13.44 -

O. 17.9 — D. 19.45 — 0. 21.36 — Birotti». 
Simo 2.1.6. 

da Clirmoiii : 0. 7.32 — .D. 11.6 — 0. 12.60 
D. 10,42 — 0. 32,68. 

da Veaoiia: (I. 3,17 —Dlrettiaa. 4 66 — D, 7.43 
— 0,10.7 —16,06 — D. 17.B — 0. 10.61 — 
23.60. 

da Oividalo ! 0, 7,40 - 9.61 — 18,87 — 17.62 
21,18. 

da Palmanova-Fortcìjiaaro: 0. 8,90 ~ 9.48 — 
16.29 — 19,6 — 31.40. 

Tram Udina-S. Daniela 
Partenze da UDINI! (Porta Gemon'a) : 8.26 

11.86, 16.10, 18.20. 
Arrivo a S. Daniele : 9,67, 18.7, 16.4S, 19.62. 
l'nrtonxo do S. DANlELUs «.63, 10.69, 18.,'IS, 

17,14. 
Arrivo a tJdiue (Ptìi'tî  Ooilioiial: 8,26,12,31 

16.8, 10.10. 

J ,l'ffoniEnn della |i 
fl Tta fiibbncha [iion.tinli I 
3 ,.or uomini fi j{.triiti«ii\ | 
1 ,li\ inntnitia vniiamn. 
J — Artiuiiii utili, «Il flji. 
I i'aTe.:mkL nnt.racctiKln' L 
9 Vlwi par nfinriu a oui il [ 
a proGr,,ar(> ptjtrubba a 
• Her li] ili„i„o. , 
,. 11 i:.,|tD:r,j,.(, in bunu I 
1 oliiiiia noi, a, ,nvi'i oha I 
I <;o,,|:ror'i,,aa4a<ilfran. 
B eobcll'i iJ» cafit, SO. ~ 
a Itivnlgaral ad iglaca ' 
U Cnaalln poatala. 

6 3 S Milana. ,. 

laiMla •«ffa^Mas. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpasione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprov.ojiti la sua idoneiti nella 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnaua n. 16 
piano terrà) 6 aperto tutti i giorai 
dallo ora 0 alio 17. 

Si reca amùe a domicìlio. 

y a n r i a e t '» PLAINO (l'agnacco) 
VCilUtJsi la casa portante il N. 14 

TirOOEAElA E CARTOLERIA 
VII PRRFETTUHA MHROATOVKOCHIO 

bnTA 

GOBMDUSGO-UDIRE 
S P B G I A L I T A 

il! scatole cartu da lettera e cartoncini l!anti)sia,|)apefieri, notes 
in palio, lu talli di qualunque formato o prozizo. 

Albiima per cartolino in tuttii tela tranciati a fuoco, in peluche, 
la tela ai in carta. 

Albama par poouio, di qualftiani prozio « formato. 
Lavori tipogratlci a pubblicazioni d'ogni genere economiohe 

0 di lasso. ________ 
PREMIATA FABBKICA ASTE DORATE PER CORNICI 

MKTHI di HOSf=IO i-d ujio BO.SSO «norlati od in usta 
•satmam «arisc'i; 


